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La tragica sparatoria ad un posto di blocco presso Montecatini 

Agente assassinato sulla Firenze 
La pattuglia di due uomini della Stradale aveva fermalo una potente vettura per eccesso di velocità - Chiesti i documenti al condu
cente che ha risposto aprendo il fuoco - L'appuntale Bruno Lucchesi lascia tre figli - L'altro gravemente ferito - Caccia all'assassino 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI, 23 

Agghiacciante delitto a'ia 
barriera di Montecatini del
l'autostrada Firenze - Mare. 
Per sottrarsi al fermo di una 
pattuglia della polizia stra
dale, un automobilista non 
ha esitato ad aprire il fuoco 
uccidendo l 'appuntato di PS 
Bruno Lucchesi, di 33 anni, 
sposato con tre figli e feren
do l'agente Biagio Aliperta. 
di 29 anni, sposato con un 
figlio, che si trova ricovera
to all'ospedale di Pistoia. 

L'assassino ha minacciato 
poi con l'arma un automobi
lista e impadronitosi dell'au
to è fuggito in direzione di 
Viareggio. La vettura — che 
appartiene a una famiglia 
di Prato — però, è stata ri
trovata nei pressi di Altopa-
scio. 

La tragedia è uvvenuta que-
sto pomeriggio intorno alle 
13,30. I due uomini della po
lizia in normale servizio di 
controllo al casello autostra
dale della stazione di Mon
tecatini hanno fermato una 
BMW targata Milano X 85982 
per contestare al conducen
te un'infrazione al codice del
la strada: eccesso di velocità. 
La vettura, infatti, era arri
vata sparata al cancello. Luc
chesi e Aliperta si sono av
vicinati alla vettura e han-

Bruno Lucchesi 

no chiesto i documenti al
l'uomo che si trovava aì>a ^in
da della potente vettura. 

Il conducente ha esibito 
la patente di guida che è in
testata a Renato Gatti , nato 
a Milano il 5 giugno 1946 e 
residente m quella città m 
via Archimede 87 (successivi 
controlli 'avrebbero peto ac
certato che si tratta, proba
bilmente. di un documen-
to contraflattoi . Apparente
mente sembrava tutto m re
gola. ma l 'appuntato Lucche
si ha fornito al centro opera
tivo della polizia stradale di 
Firenze Nord il numero del
la targa e il nominativo ri
levato sulla patente esibita i 

Renalo Vallanzasca 

dal conducente della BMW. 
Dal terminale del cervello 
elettronico del ministero del-
l'Inte-no, la risposta e arri
vata pochi secondi dopo: la 
targa risultava rubata due 
giorni fa a Milano, mentre 
sul conto di Renato Gatt i la 
risposta era negativa. A suo 
carico non c'era nulla. 

Improvvisamente è esplosa 
la tragedia. L'uomo che si 
trovava ancora alla guida 
della vettura ha estrat to la 
pistola e ha fatto fuoco, pri
ma contro l 'appuntato che 
era rimasto vicino all 'auto. 
ferendolo mortalmente, poi 
ha rivolto l'arma contro 
l'agente Aliperta che cade- ' 

va in una pozza di sangue. 
Quind; ha bloccato una vet
tura targata Firenze 580861 
che procedeva in direzione 
del mare. « Scendi o ti am
mazzo ». ha detto l'uomo al
l'automobilista. Cosi, l'assasi-
iio è sulla vettura e a tut ta 
velocità ha proseguito ver
so Viareggio. Nei pressi dell' 
uscite di Altopuscio ha ab
bandonato la vettura prose
guendo a piedi. Intanto, era 
stato dato l'allarme e sul po
sto accorrevamo due autoam
bulanze della Croce Rossa, 
egenti della polizia stradale, 
del commissariato di Monte
catini e della questura di 
Pistoia. 

I due agenti venivano tra
sportati all'ospedale pistoie
se del « Ceppo ». Una corsa 
vana e disperata per Bru
no Lucchesi il quale cessa
va di vivere durante il tra
gitto. Per l'altro agente, for
tunatamente . la prognosi era 
di venti giorni. Sul sedile del
la BMW veniva trovata una 
p'stola Smith Wesson Ma-
gnum. 

Aveva inizio una serrata 
caccia all'uomo con l'impie
go di decine e decine di uo
mini che battevano la cam
pagna e le strade provinciali 
del Pistoiese e del Lucchese 
e un elicottero. 

Giorgio Sgherri 

E' STATO IDENTIFICATO IERI SERA 

La figura non ha alcun fondamento 

Il «vice-papa»: 
un progetto della 

destra curiale 
L'ipotesi ripresa in questi giorni da numerosi organi 
di stampa suggerita dalla Chiesa tradizionalista con
tro le riforme conciliari - Il ruolo delle commissioni 

L'assassino è un noto 
criminale milanese 

Renato Vallanzasca, sospettato di altri omicidi, ra
pinatore, era evaso nel settembre scorso 

MILANO, 23. 
Nella tarda serata è s ta to 

identificato dalla polizia mi
lanese l'uomo che ha assas
sinato a Montecatini l'agen
te della polizia stradale ed 
è quindi fuggito: si t ra t ta di 
Renato Vallanzasca, di 2(i 
anni, noto personaggio della 
criminalità milanese che ave
va fatto parlare di sé per 
l'ultima volta quando era 
evaso dall'ospedale cittadino 
« Bassi » ir. cui si trovava 
piantonato. E' s tato possibile 
arrivare alla sua identifica 
zione attraverso la carta che 
avvolgeva un mazzo di fiori 
trovati sulla « BMW » ruba
ta e abbandonata sul luogo 
del delitto. 

Il dottor Piantone, che di
rige l'ufficio antiterrorismo. 
è riuscito a rintracciare il 
fioraio che aveva venduto 
quel mazzo di fiori. Il ricono
scimento è avvenuto quando 
al fioraio è s ta ta fatta vede

re la fotografia che si trova
va sul documento talso usa
to da] Vallanzasca e rimasto 
nelle mani dell'agente ucciso. 

Renato Vallanzasca è un 
noto rapinatore, sospettato 
di essere l'autore di altri tre 
omicidi. Nel 1972. il Vallali-
zasca faceva parte della 
«banda dei supermercati»: 
arrestato e posto in libertà 
provvisoria, era stato nuova
mente arrestato per deten
zione abusiva di armi. Tra
sferito dal carcere di San 
Vittore all'ospedale « Bassi ». 
dove era piantonato, il Val
lanzasca era evaso nel settem
bre scorso. Egli è anche so
spettato di avere preso par
te al clamoroso assalto al 
carcere di Lodi, a quanto pa
re il Vallanzasca si era reca
to in Toscana per ripetere 
l'impresa e mettere in libertà 
suo fratello Roberto, che si 
trova detenuto in un carce
re di quella regione. 

Intossicati 

altri tecnici 

inviati a 

Manfredonia 
Dal nostro inviato 

MANFREDONIA, 23 
C'è un aspetto poco co

nosciuto nella vicenda dello 
inquinamento provocato dal. 
l'esplosione all'ANIC che dà 
la misura di quanto veleno si 
trovi ancora sul terreno e 
nell'aria di Manfredonia e 
di quanta irresponsabilità ci 
sia da parte della direzione 
dell'azienda. Intendiamo ri
ferire: alle intossicazioni di 
arsenico riscontrate nei te
cnici inviati sul posto per le 
opere di disinquinamento. 

Nei giorni scorsi demmo 
notizia che sette esperti del
la Tecncco. rientrati da Man
fredonia, accusarono gravi 
disturbi provocati dall'intos
sicazione di arsenio. Un ac
certamento clinico precisò 
che i sette tecnici avevano 
« assorbito » una quant i tà di 
veleno dieci-quindici volte su
periore a quella tollerata 
dall'organismo. 

Oggi si è saputo che an
che tre esperti della Società 
chimica Larderello. anche 
essi inviati a Manfredonia. 
sono rimasti fortemente in
tossicati dall'arsenico. Il con
siglio di fabbrica dello sta
bilimento toscano ha diffuso 
a questo proposito un comu
nicato per protestare contro 
l'irresponsabile atteggiamen
to delle direzioni della Lar
deremo e dell'ANIC. E' in
fatti alle due aziende che il 
consiglio di fabbrica ad
dossa v tut te le responsabi
lità dell'accaduto perché — 
s; legge nel comunicato — 
con troppa leggerezza e sen
za tenere conto del rischi 
reali, ha esposto questi la
voratori. senza prendere tut
te le misure cautelative che 
1! caso avrebbe richiesto ». 

A Manfredonia, intanto, il 
Consiglio comunale della cit
tà . che ieri ha tenuto una 
ennesima riunione, ha forte
mente criticato l'assenza del
lo Stato nella grave vicenda 
dell'ANIC: ancora oggi, no
nostante gli impegni ed i 
ripetuti solleciti, il min.stro 
del Tesoro non ha autoriz
zato la Cassa depositi e pre
stiti a rimettere al Comune 
le somme di denaro a ri
piano dei bilanci che van
no dal T3 al "76. Il Comune 
d: Manfredonia non dispo
ne più di un soldo. La si
tuazione finanziaria, come 
del resto anche quella della 
vicina Monte S. Angelo, è 
drammatica: i fornitori non 
Intendono più fare credito 
alle amministrazioni nono
s tante queste avessero biso
gno. per portare a fondo la 
lotta per la bonifica, di mez
zi e misure ecceziona!:. 

Il Consiglio comunale ha 
autorizzato il sindaco, com
pagno Michele Magno, ad 
inoltrare al governo una e-
nercica protesta per questa 
assenza e insensibilità An
che il ministro del Lavoro 
non ha ancora emanato :! 
tfecrcto tanto at teso per 
quanto riguarda la cassa in
tegrazione per i lavoratori 
colpiti. Dopo un ampio di
batti to è stato deciso di 
chiedere un incontro con il 
presidente del Consiglio de: 
ministri. 

Ai Comuni colpiti dall'in
quinamento non sono arriva
ti neanche i soldi stanziati 
da più di 15 giorni dalla Re
gione Pust'.ia: 100 milioni per 
Manfredonia e 30 per Monte 
S. Angelo. Accanto a que
ste questioni ve ne sono al
tre che vanno affrontate con 
rapidità e soprat tut to chiari
te. Ecco un esempio. A cir
ca un mese dalla fuoriusci
ta di arsenico dall'ANIC, 
l'assessorato regionale alla 
Sanità, nonostante gli im-
peeni. non ha ancora prov
veduto a istituire un centro 
tossicologico che doveva fl
u i r s i presso la clinica S. 
Mar.A di Siponto. 

Roberto Consiglio 

I bambini colpiti dalla cloracne a Seveso 

DURERÀ ANNI PER ALICE 
LA LOTTA ALLA DIOSSINA 

Dopo tre mesi la diagnosi è oramai tristemente certa: io sfogo sulla 
pelle è dovuto al veleno dell'ICMESA - Le lunghe, complicate cure: 
una prospettiva dolorosa - A colloquio con la famiglia più colpita 

Alice Senno con la sua m a m m a : nel volto della piccola i l 
segno devastatore della cloracne (Foto dalla « Domenica de! 
Corriere ») 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

La nuvola di veleno è pas
sa ta sulle loro facce, sui loro 
corpi, ha lasciato il segno 
impressionante di tante pu
stole. piccole piaghe, in qual
che caso una devastazio
ne. Sono bambini che per al
cuni giorni hanno giocato sul
la terra di Seveso inquinata 
dal. trtclorofenolo e dalla dios
sina fuoriusciti dair iCMESA. 
che hanno mangiato cibi con
taminati . 

Alice Senno ha quattro an
ni. Abitava con il padre En
nio, un marmista di 28 an
ni. la madre Giuseppina Gior-
dan. di 27 anni, e la sorella 
Stefania di due anni, a Se 
veso. in via Carlo Porta 26, 
nella prima zona A. quella 
più inquinata, fatta sgombe
rare il 26 luglio scordo. ben 
sedici giorni dopo la nuvola. 

Alice Senno con i suoi fa
miliari e la nonna paterna. 
Genoveffa Turchetto. è da tre 

Strage mafiosa nelle campagne di Locri in Calabria 

Coniugi uccisi a lupara, 
ferita anche la nipotina 

La piccola si è salvata perché coperta dal corpo della nonna - E' l'ultimo epi
sodio di una lotta tra due bande che ha già mietuto numerose vittime 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 23 

Nuova. orribile strage ma
fiosa in Calabria: un uomo 
e una donna seno siati ucci 
si e una bamb.na di appena 
-l anni è rimasta ferita. 

L'agguato è avvenuto sta 
mane, verso le 10. nelle cani 
pagri e di Locri. I tre viaggia
vano a bordo di una « Ai-
fetta •> sulla provinciale tra 
Porligliola e Locri, quando, 
in località Dromo, da dietro 
una siepe, due kiilcrs hanno 
a p e n o il fuoco contro di loro. 

li primo obiettivo, eni 
trato in pieno, e stato l'uomo. 
Brano Capogreco. 57 anni , cui 
ìa lupara ha spappolato il 
capo. Sua moglie M.^ria Mar
telli. 59 anni, che si trovava 

ai iUO dauco, ha aper te Io 
sportello, ha cercato di fug
gire stringendo al petto la 
nipotina. Maria Zucco. di ap
pena quat t ro anni . 

Ma : killers usciti allo sco
perto. l 'hanno ìn-eguita e 
colpita r ipetutamente alle 
spalle, fino a che n r n l'han-
r o fatta stramazzare al suolo. 
Col suo corpo, la d r ena ha 
fatto scudo alla nipotina che. 
seppur ferita, se la caverà in 
30 giorni. I due anziani re-
niuji sono morti sul colpa. 

Le due vittime erano suo
ceri di Salvatore Zucco — 
la bambina è figlia d. questo 
ultimo — sospettato dell'uc 
cis-.one di Pasquale Aligi. av
venuta li 1- marzo di questo 
anno, nelle stesse campazne 

Per *-morivi di salute a. 

Presenti migliaia di persone 

I funerali a Bologna 
del cardinale Lercaro ! 

Al rito hanno assistito cento vescovi - L'omaggio j 
di Andreotti. Zangheri e Cavina I 

BOLOGNA. 23 • 
Bologna h.» dato l'estremo ' 

sa.uto al card. G.acomo Ler
caro. che fu dal 1332 al 1968 
il suo arcivescovo. Migliaia 
di cittadini hanno affollato 
la cattedrale di San Pietro 
dove nove cardinali hanno 
concelebrato il rito ella pre
senza del card. Sergio Pigne-
doli. inviato e sp res samene 
dai Papa, e del presidiate del 
Consiglio dei m n i s t r i . on. 
Giulio Andreotti. Erano pre
senti anche 100 vescovi pro
venienti. oltre che da tu t te 
le diocesi della regione Emi
lia e Romagna, da vane partì 
d'Italia. 

Alla salma de! presule luti
no reso omaggio, tra eli al
tri. il min.stro della Pubblica 
istruzione, il compagno on. 
Guido Fanti , il commissario 
di governo, prefetto Guido 
Padal-.no. lì presidente della 
giunta regionale, compagno 
Sergio Cavina. il sindaco di 
Bologna, compagno Renato 
Zangheri. il rettore dell'uni
versità e numerose al t re au
torità. 

Le spoglie sono state mu
rate nel pomeriggio in un lo
culo posto a sinistra dell'ai
tare di S Apollinare, nella 
navata centrale. 

tut tavia. Salvatore Zucco, il 
14 settembre scordo, e ia sta
to rimesso in libertà provvi
soria. E" fratello di Lernardo 
Zucco, un giovane boss UCCÌ
SO. anch'egli più o meno nello 
stesso posto, il 26 agosto del 
1974. 

Ccn l'omicidio di Pasquale 
Aligi, si ritiene che Salvate-
re Zucco abbia voluto vendi
care 'l'uccisione del fratello 
Leonardo e ora. dunque. 1' 
aberrante logica mafiosa vor
rebbe che l 'agguato di sta
mane sia stata opera ap
punto degli Aligi. Questa sem
bra essere anche la convin
zione degli inquirenti. 

Siamo, come si vede, da
vanti a una sanguinosa lot
ta fra cocche mafiose rivali. 
iniziata nell'agosto del "74. 
con l 'climmazicne di Leo
nardo Zucco. un piccolo im
prenditore edile, che detene
va gran parte dei sub-appalti 
della zena. 

Il dissidio tra gli Zucco e 
gli A'.igi. ha per obiettivo la 
supremazia degli affari con
trollati dalla mafia (subap
palti. rap.menti e cosi v.a). 

Il primo a cadere in questa 
« guerra ». è s tato Leonardo 
Zucco. Egli si era trasferito 
e Locri e qui. grazie ai solidi 
legami con il potere locaie. 
controllava ormai buona par 
te delle at t ivi tà edilizie. A 
questa eliminazione, segui 
quella d«M suo amico fidalo. 
Rocco Aversa. e poi. ancora. 
quella di al tr i due pìccoli 
boss. Quindi il 1. marzo di 
quest 'anno. l 'agguato in 
grande stile dagli Alisi, che 
è cestaio la vita al maggiore 
di essi. Pasquale, consigliere 
comunale delle DC a Porti-
glioia. Seguiva, come si è 
detto, l 'arresto di Salvatore 
Zucco e. quindi, la sua scar
cerazione avvenuta alcune 
set t imane addietro. Ora. ti 
nuovo eccidio. 

Franco Martelli 

mesi al residence Leonardo 
da Vinci di Bruzzano. La sua 
faccia è tutta ricoperta di 
foruncoletti e di pustole. Me
no grave la • forma che ha 
colpito la sorellina Stefania. 

«Quando è uscita la nuvo
la » dice la nonna « le d i e 
bambine erano sul balcone. 
La madre che non poteva sa
pere quello che succedeva, le 
ha detto: "State ancora un 
momento fuori, che poi vi 
metto a dormire". Le bambi
ne, come tanti altri bambi
ni, sono poi andate a gioca
re fuori casa. Qualche giorno 
dopo sono apparsi i primi 
segni sulla pelle e un gon
fiore abnorme: Alice ave
va gii occhi chiusi. Sono sta
te qualche giorno all'ospeda
le di Mariano Comense. poi 
le hanno trasferite a quello 
di Niguarda dove sono rima
ste due mesi ». Alice, la so 
rellina Stefania e una loro cu-
ginetta. Vania Boso. di tre 
anni, accompagnate dalla non
na e dalla madre di Vania, 
Augusta, risalgono la scala del 
self-service dove hanno consu
mato il pranzo, passano ac
canto ai personaggi del cal
cio-mercato di ottobre, corro
no lungo i corridoi coperti 
di moquette. Nella stanza al 
primo piano giocano, non vo
gliono andare a letto. 

« Anche mia figlia » dice la 
madre di Vania « è stata ri
coverata a Mariano Comen
se. C e s ta ta quindici giorni. 
poi l 'hanno trasferita in via 
Pace, alla clinica dermatolo
gica. Il primo settembre è 
stata dimessa ». 

a Come stanno queste bam
bine? ». 

— A parte quello che han
no sulla pelle, bene. 

« Alice non mangia » dice la 
nonna « e ha anche tanta pau
ra dei medici. Ieri il medico 
che viene qui al residence 
non e riuscito a visitarla » 

n Dà molto fastidio questa 
forma di acne? ». 

— Eh si. dà un forte pru
rito. 

«Che cosa vi hanno det to 
i medici? ». 

— All'inizio qualcuno ha 
parlato di morbillo. Poi inve
ce zìi specialisti hanno det
to che si t rat tava di una for
ma di acne provocata dai 
cloro. 

«Chi ha visitato le bambi
ne da quando siete qui?». 

« Mia figlia » dice Augusta 
G.ordan. «la porto una volta 

Simposio 
a Milano 
su Seveso 
e diossina 

MILANO. 23 
Si è aperto questa matt ina 

a Milano, nella sala dei con
gressi della Provincia, un im
portante convegno internazio
nale sulla tetracloro-dibenzo-
paradiossma iTODD). il po
tente veleno universalmente 
noto dopo la vicenda del-
l'Icmesa di Seveso. 

II convegno, organizzato in 
collaborazione dall'ammini
strazione regionae e provin
ciale. dall 'istituto superiore di 
sanità e dall 'istituto di far
macologia dell'università di 
Milano, prevede la partec.-
pazione dei più qualificati 
esperti di Francia. Germania. 
Inghilterra. Olanda. Svezia. 
Svizzera, Usa e dei ricercatori 
italiani che collaborano alle 
ricerche sulla diossina, i suoi 
effetti tossici e le possibilità 
di decontaminazione dell'arci 
biente. 

alla sett imana dal prof. Gia
notti. alla clinica dì via Pa
ce. Ci ha dato una pomata 
da passare sulla pelle. 

« E' venuto qualche specia
lista al residence, oltre al 
medico generico e al pedia
tra? ». 

« Sì ». dice la madre di Va
nia Boso, «sarà un mese la. 
forse anche di più. è venu
to il professor Puccinelli con 
un medico inglese e una si
gnora bionda. Hanno detto 
che c'entrava il cloro. Anche 
Alice e Stefania vengono vi
sitate in via Pace. 

« E per la guarigione che 
cosa vi hanno detto? ». 

— Che le bambine guariran
no ma ci vorrà molto tem 
pò. Il professore che è venu
to qui ha det to: "Non baste
rà un anno, né due. Ce ne 
vorranno anche cinque e di 
più per Alice". 

Alice gioca, la faccia mar 
toriata in cui si affacciano 
due chiari ocelli intelligenti. 
Alza il ricevitore del telefo
no interno e d ice :«Br j t to! > 
al portiere. Le altre due barn 
bine si muovono ne! letto. 
preparato dalla nonna. 

Che ci fossero casi di e ia 
racne si sapeva, ma è stato 
ammesso ufficialmente dopo 
che la notizia, lunedi scorso. 
è apparse su alcuni giorna
li. Il prof. Puccinelli. che è 
il direttore della clinica der
matologica dell'Università di 
Milano, è s ta to al residence 
di Bruzzano con uno specia
lista inglese, il dott. Crow. 
Dopo aver visto i bambini 
ha detto di essere incerto se 
si t rat t i di cloracne <e cioè 
dell'espulsione del tossico at
traverso la pelle) oppure di 
un fenomeno esterno, comun
que sempre collegato alla nu
be tossica. Il dott. Crow pen
sa invece che si t rat t i , nella 
s t ragrande maggioranza dei 
casi, di lesioni cutanee pro
vocate dalla diossina, e ciò? 
di cloracne. 

Comunque, purtroppo, i ca
si di cloracne. un'affezione 
della pelle particolarmente 
grave, che dura anni, ci so
no. Lo ha confermato la com
missione medico - epidemio
logica istituita dalla Regione 
Ha anche aggiunto che i ca
si si sono registrati « preva
lentemente -> fra abitanti del
la zona A (il che significa 
che sono s ta te colpite anche 
persone delle al tre zone me 
no inquinate) e che è pre 
vedibile il verificarsi di altri 
C3si di cloracne fra qualche 
mese. 

« Sa » dice la nonna di Ali
ce e Stefania Senno « ad A 
lice queste cose sulla pelle 
vanno via ma poi ritornano. 
Spenamo bene ». Il padre è 
al lavoro, la madre è aridi
tà a Meda, a fare pulizia nel
la casa che e stata assegna
ta alla famiglia. Le loro ca
se ««fatte da no: »» di immi
grati veneti sono chiuse da 
tre mesi. 

Le tre bambine giocano, i-
gnare della nuvola, del tn-
clorolenolo. della soda, della 
diossina. Sentcno solo un 
grande fastidio, la voglia d: 
grattarsi: ogni sera il loro vol
to. il loro corpo viene spal
mato di pomata. Alice è li 
con la sua faccia devastata. 
a ricordare quello che è suc
cesso a Seveso. a ricordare. 
con tut ta la drammatici tà del 
suo viso di bambina su cui 
la nube ha lasciato un se
gno cosi impressionante. Ir 
tante e gravi colpe ;he «fan 
no dietro la nuvola e quel
le di chi. nelle vesti d: scien 
zlato. afferma che in fondo 
la diossina non è cosi peri
colosa come si dice. 

'- ! 

Partendo dal fatto che Pao
lo VI va verso gli 80 anni 
il: compirà il 25 settembre 
1977» e che i cardinali ottua
genari in base ul motti pro
prio Ingravescentem uetatem 
non possono entrare in con 
clave, la deMra curiale e cat
tolica che non ha mai accet
tato questa rnornia ha sca
tenato negli ultimi giorni 1* 
ipotesi che ci vuole su suc
cessore o comunque un « vice-
Papa » 

Questa ipotesi, prospettata 
sull'onda de! rilancio della 
Chiesa tradizionalista contro 
le riforme conciliari da par
te di mons. Lefebvre, è sta
ta ripresa con varianti diver
se anche da altri organi di 
stampa, italiani e stranieri 
fino a ieri. Il portavoce della 
S. Sede ha detto che Tipo 
tesi di un « vice Papa » è. 
non solo, «fantas t ica» ma 
non è degna di una .^mentita 
perche completamente infon
data. 

In effetti, dopo la costitu
zione apostolici Regnnim 
Ecclesia? umversae del 1967 
con la quale Paolo VI rior
dinò i compiti della Segrete
ria di S.'Uo e dei dicasteri 
vaticani m ' quadro della naf-
fermazione ;'. '1 suo intoccabi
le primato. i,i figura di un 
« vice-Papa » non ha alcun 
fondamento serio. La Segrete
ria di Stato, in base a que
sta riforma, svolge « tu t te le 
funzioni che le sono affi
date dal sommo pontefice » 
ed il Segretario di Stato. 
card. Villot, esplica le funzio
ni di primo ministro ed in 
questa veste, ma sempre in 
rappresentanza del Papa, pre
siede le riunioni dei prefetti 
delle varie congregazioni, os
sia dei ministri del governo 
della Chiesa universale. 

Come è nata, allora, la no
tizia di un « vice Papa ». di 
« un alter ego ». come ha 
scritto il Giornule nuovo, al 
quale Paolo VI «cederebbe 
una parte del peso e del po
tere che oggi grava esclusi
vamente sulle sue spalle » 
Un settimanale ha. addirit
tura. scritto che in un mo
nastero delle Alpi svizzere sa
rebbe già pronto l'apparta
mento che dovrebbe acco
gliere l 'attuale Papa dimis
sionano. ma già qualche an
no fa si era parlato di Mon
te Fumone e del monastero 
che accolse Celestino V. 

Tut te queste voci sembra 
siano s ta te ispirate dalla de
stra curiale, ma con-l ' inten
to di frenare il rile-icio da 

i parte di Paolo VI. in un mo 
mento comple to per la Chie 
sa incalzata dall'evoluzione 
dei tempi, del dialogo Chiesa-
mondo che fu alla base del
la sua prima enciclica Eccle-
siam sua»i e che negli ul
timi anni ha fatto registra
re un ristagno, un appiat
timento. A tale proposito, 
Paolo VI avrebbe espresso 1" 
intenzione di dar vita ad un 
organismo che dovrebbe coor 
dinare le diveise attività che 
oggi fanno capo a commis
sioni diverse ilustitta et Pax. 
Segretariato per i non ere 
denti. Comitato per la lami-
glia. Conciliul de laicis. Se
gretariato per l'unità dei cri 
stiani. Segretariato per i non 
cristiani, ecc.) il cui lavoro 
si è rivelato troppo disper
sivo e poco incisivo. 

Va ricordato che l'operato 
di queste commissioni è sta
to r ipetutamente at taccato 
dalla destra sul piano dei 
costi di gestione, ma questo 
era un modo per ridimensio 
n a m e le funzioni e di colpire 
Paolo VI che le aveva i-'> 
tuite proprio per promuove
re • e lavorile in campi di
versi il dialogo tra la Chie
sa cattolica e le religioni, le 
culture, i movimenti storici 
di differente ispirazione ideo
logica. 

La creazione, ora. di un 
organismo presieduto da un 
cardinale autorevole e con 
l'incarico di coordinare il dia
logo tra la Chiesa e le di
verse compcnenti culturali e 
politiche del mcndo contem
poraneo significherebbe, per 
un verso, rilanciare la line.» 
del Concilio, della quale Pao 
lo VI disse di volerne fare 
il programma del suo ponti
ficato. e, per l'altro, far ca
dere la scelte su un porpo
rato che potrebbe essere il 
candidato più quotato per il 
futuro pontificato. Ma sono 
proprio le due cose che la 
destra ncn vuole ed è per 
ouesto che si è adoperata pr-
far r intrare lo scisma di 
mrns . Lefebvre onde poter 
utilizzare ancora le forze tra 
dizionaliste come arma di 

1 pressicele e di condiziona
mento. 

Paolo VI. che spesso è im
prevedibile. ncn solo non la
scia il timone della barca 
di S. Pietro, ma potrebbe an
che dai e una risposta ade
guata A quanti lo denigrano 
e lo attaccano. 

Alceste Santini 
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Cerrom 

Introduzione 
alla scienza sociale 
< Nuova biblioteca di cultu
ra « • pp. 270 • L. 3 500 • Una 
stesura per • saggi » che 
si richiama direttamente a 
Marx per dimostrare la ne
cessita di un'articolazione 
coordinata della scienza so
ciale che colleghi sempre 
l'analisi delle strutture e 
delle sovrastrutture. 

Piaget 

Riuscire e capire 
Traduzione di E. Stella • 
• Nuova biblioteca di cul
tura - - pp. 262 • L. 3.500 • 
Lo sviluppo della concettua
lizzazione nel bambino: un 
saggio indispensabile per 
comprendere il rapporto tra 
azione e conoscenza nel 
comportamento umano. 

Albers 
Oehlke 

Goldschmidt 

Lotte sociali 
in Europa 1968-1974 
Traduzione di G. Conato e 
M. Severi - prelazione di 
S. Garavuii - « XX secolo » 
- pp. 448 - L. 3 800 - Un 
panorama della lotta di clas
se in Francia. Germania e 
Inghilterra di fronte alle 
contraddizioni esistenti.nel
lo sviluppo sociale, alla cri
si strutturale dei singoli 
paesi e alle difficoltà d'im
piego del capitale su scala 
nazionale e internazionale. 

/affisi - Faggioli -
Terranova 

Aborto e controllo 
delle nascite 
« La questione femminile -
• pp. 316 - L. 3.400 - Il con-
tributo di un ostetrico, un 
medico e un sociologo alla 
realizzazione di un - servi
zio di procreazione respon
sabile • con tut t i i requisiti 
e le garanzie che la scien
za e la tecnologia mettono 
a disposizione della donna 

oggi-

Lombardo Radice 

Educazione 
e rivoluzione 
- Paideia » - pp. 280 • L. 2.500 
• Una • ripresa di discorso -
teorico e politico-culturale 
su alcune questioni fonda
mentali della vita della 
scuola italiana. 

Del Guercio 

Conflittualità 
dell'arte moderna 
- Argomenti » • pp. 194 • 40 
tavole f.t. - L. 2 500 - Una 
analisi comparativa dei rap
porti tra il corso dell'arte 
contemporanea e alcuni mo
menti nodali delle vicende 
sociali e polit iche. 

Vernant 

Le origini 
del pensiero greco 
Traduzione di F. Codino -
- Universale - - pp. 124 -
L. 1.000 • Un saggio di uno 
tra i più autorevoli studio
si europei del mondo clas
sico che dimostra come nel
la Grecia antica sia stata 
elaborata, in opposizione al 
pensiero mitologico di ori
gine orientale, una conce
zione filosofica laica del
l'universo. 

Lenin 

La questione 
agraria e 
i « critici » di Marx 
- Le idee - - pp. 200 • L. 
1 800 - Un'analisi teorica 
della questione agraria da 
cui emergono le linee fon
damentali della politica de! 
partito opera.o verso i con
tadini. 

Marx 

Lettere 
a Kugelmann 
Prefazione di Lenin - - Le 
idee - - pp. 160 - L. 1.600 -

Rauty 

Cultura popolare 
e marxismo 

• Strumenti • - pp. 270 -
L. 2 500 - Il dibattito mar
xista sulla interpretazione 
del folklore e della cultura 
popolare. 

Dimitrov 

Opere • I volume 
• Varia • - pp. 280 • L. 5 000 
• Gli scri t t i e i discorsi di 
t rentanni del grande diri
gente comunista bulgaro e 
il resoconto del processo di 
Lipsia, nel quale Dimitrov 
da accusato divenne accu
satore, infliggendo ai nazisti 
una bruciante sconfitta pò 
litica e propagandistica , 

Ennio Eltna i „ 
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